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	Sfratti, approvato oggi dal Senato il ddl per la riduzione del disagio abitativo. I commenti dei ministri 

Ferrero: ''Un atto di civiltà che eviterà problemi a migliaia di famiglie con anziani, bambini e portatori di handicap''. Bindi: ''Legge utile e necessaria, primo passo verso una seria politica sulla casa'' 

	ROMA – “Accolgo con soddisfazione l’approvazione da parte del Senato del disegno di legge per la riduzione del disagio abitativo per particolari categorie sociali, con l’impegno, anche da parte nostra, di sollecitare al più presto la convocazione del Tavolo di concertazione finalizzato a definire un programma nazionale di edilizia residenziale”. E’ il commento al provvedimento sugli sfratti approvato stamani dal Senato di Damiano Stufara, assessore alle Politiche sociali e abitative della Regione Umbria e coordinatore degli assessori regionali alle Politiche abitative. In qualità di coordinatore, Stufara ha evidenziato che “il provvedimento per la prima volta  permette l’avvio di una potenziale soluzione del disagio abitativo che coinvolge ormai fasce sempre più larghe di popolazione. La decisione di oggi – ha concluso – non affronta solo l’emergenza, ma getta le basi per una soluzione del problema”.  

Sulla questione interviene anche il ministro della Solidarietà sociale Paolo Ferrero, che afferma: “Oggi è stata definitivamente approvata dal Senato una proposta di legge che blocca gli sfratti e propone l’avvio di un percorso, insieme a regioni e comuni, per realizzare un piano articolato per le politiche abitative, di cui sono stato il primo firmatario. Considero questo voto come un atto di civiltà che eviterà che migliaia di famiglie con anziani, bambini e portatori di handicap, siano sfrattati. Mi sembra importante sottolineare come su questo tema l’Unione abbia potuto contare al Senato sulla propria maggioranza, anche se non sfugge la sensibilità dimostrata sull’argomento dai senatori di Alleanza nazionale. La legge impegna però il governo anche all’elaborazione di un piano pubblico sulla casa, piano per il quale dovranno ora essere reperite le risorse necessarie. Con tutta evidenza quella abitativa è una delle grandi questioni sociali aperte nel paese: per questo ho chiesto che fosse inserita nell’agenda nel tavolo sul welfare che si è aperto tra le parti sociali e il Governo”.

Piena approvazione anche da parte del ministro della Famiglia Rosy Bindi: “Un atto di giustizia sociale – dichiara  - una legge utile e necessaria, che tutela le famiglie più povere, quelle in difficoltà con anziani, disabili e bambini. La normativa che proroga gli sfratti, definitivamente approvata oggi al Senato, è un segno di attenzione concreta che questa coalizione di governo mostra verso le fasce più deboli, dopo anni di assenza di politiche pubbliche per la casa. Il problema della casa non può essere risolto solo con misure straordinarie, per questo il governo attiverà presto il tavolo di confronto con tutti i soggetti interessati per concordare la realizzazione di un Piano straordinario di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata. Questo è il primo passo per avviare una nuova e seria politica abitativa nel nostro Paese.”
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